7A MARIA ASSUNTA IN CIELO

Commento al c. 12 dell’Apocalisse


La Madonna come Gesù è entrata in paradiso in anima e corpo.  Ella non attese la risurrezione generale alla fine dei tempi, perché, come Madre di Cristo, aveva la sua stessa carne.  Infatti era vergine e come tale quel figlio apparteneva tutto e solo a lei.  Inoltre la Madonna fu concepita immacolata e senza alcun peccato.  Non doveva subire la pena del peccato colei che ne era totalmente priva.

Peccato e morte sono strettamente congiunti.  Chi è senza peccato vive divinamente anche l’esperienza corporea.  Il peccato è morte, bruttezza e tristezza; l’innocenza di vita è vita senza fine, bellezza divina e gioia eterna.


Il capitolo 12 dell’Apocalisse parla dell’Immacolata e del Maligno, della vita e della morte, della Donna per eccellenza e del Drago con sette teste, della donna vestita di sole e dell’enorme drago rosso.


La donna era vestita di sole con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle.

Il sole (che riveste e illumina divinamente la donna) è Gesù detto nella Bibbia sole di giustizia ossia di santità, di bontà, di bellezza e di gioia.  Gesù creò e rese splendida l’ Immacolata, figlia del suo Figlio e cioè frutto spirituale di colei che avrebbe avuto nel suo seno il frutto benedetto Gesù.

La donna vestita di sole, come persona fisica, è la Madonna; come comunità è la Chiesa (o la cristianità e ogni singolo cristiano) per quanto si lasciano assumere e illuminare da Cristo.  Quanto meno si lasciano illuminare dal Sole, altrettanto non sono il segno Donna ossia Donna di Dio o umanità di Cristo, assunta o “sposata” da lui, il Figlio di Dio fatto uomo.


La Madonna è membro della Chiesa: è totalmente illuminata da Cristo; è la più vicina a lui o a lui congiunta fortissimamente come madre e vergine.  Al vertice dell’umanità è lei, una persona umana femminile.  Gesù è persona divina:  solo lui è superiore a Maria.

La donna era incinta e gridava per le doglie e i travagli del parto.

La Chiesa deve partorire ossia incarnare Cristo nella società, nella politica, nella famiglia…  Deve portare nel mondo la civiltà cristiana dell’amore, della pace, della fraternità universale.  E questo è un parto dolorosissimo quanto difficile è vincere l’egoismo, la superbia, la vendetta, l’odio, la lussuria… 
Nel partorire il cristianesimo nella storia, la Chiesa viene ostacolata da una forza sovrumana diabolica che si incarna e si esprime attraverso personaggi di un momento storico, ma si riferiscono a tutti gli altri nei tempi successivi.  Al tempo in cui si scriveva l’Apocalisse, chi ostacolava la Chiesa era l’impero romano pagano con le persecuzioni cruenti.  Quando finì l’impero romano ostacolarono la Chiesa altre forze avverse fino ai nostri giorni.  Poco tempo fa era il comunismo ateo, ora è il grande imperatore (a cui tutti devono chinare la fronte, altrimenti sono bollati di oscurantismo).  Questo idolo si chiama indifferentismo religioso, ateismo, materialismo, edonismo…
Dice l’autore:  Un drago con sette teste (i sette colli di Roma antica) e dieci corna.  Il corno è segno di una forza potente come quella del caprone.  Dieci è uno dei numeri della totalità e della pienezza ossia con un potere invincibile per gli uomini.  E aggiunge:  un potere sovrumano e satanico:  Un enorme drago rosso.  Drago vuol dire serpente mitologico alato cioè che inietta veleno micidiale, diabolico, superumano.  Rosso ossia ebbro di sangue cristiano.
Soltanto l’onnipotenza divina può resistere e vincere il potere diabolico.  Dobbiamo ricorrere perciò a mezzi divini per lottare il male che esiste nell’umanità e cioè alla confessione, alla comunione, alla preghiera e alla penitenza.  Colei che ha una forza divina ed è onnipotente per grazia rompe le corna del drago con una facilità sublime.  La forza più potente non è quella dell’odio, ma dell’amore.  La Madonna è potente per l’amore materno e divino ossia della Madre del Figlio di Dio.

Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire, per divorare il bambino appena nato(era la Chiesa appena nata, apparentemente senza capacità alcuna di sussistere).  Essa partorì un figlio maschio. Destinato a governare tutte le nazioni (nazioni sono i pagani:  Cristo ha potere su tutti senza eccezioni) con scettro di ferro (invincibile in modo assoluto); e il figlio su subito rapito verso Dio e verso il suo trono (Gesù è risorto, regna su tutta la storia umana; e nessuno mai più è capace di farlo patire, morire né di frenare la sua onnipotenza contro il male).
Il figlio maschio è Gesù che nasce in tutte le epoche storiche; e nasce nonostante le opposizioni del male, anzi anche esse favoriscono la nascita:  il Risorto trascina dietro il suo carro trionfale le forze avverse come bottino di guerra.  L’opera di Satana infine e contro voglia collabora per il bene contro il male.  Non è forse vero che il sangue dei martiri è seme di nuovi cristiani?  E che il sangue di Cristo ha salvato il mondo? E senza croce non si entra in cielo?  Gesù e la sua Chiesa hanno sempre la meglio nella storia.

La Madonna partorì senza dolore il Re degli angeli perché fu vergine prima, durante e dopo il parto.  Il Sole della giustizia uscì dal suo grembo come un raggio di luce dal cristallo.  Quando però la Madre di Gesù fu associata al Figlio per la redenzione dell’umanità, allora soffrì le doglie del parto.  Non ci fu persona umana più vicina al Crocifisso, non ci fu alcuno o alcuna più addolorato di Maria.  Siamo stati redenti dal sangue di Gesù e dalle lacrime di Maria.  A lei disse Simeone:  Una spada ti trapasserà l’anima.  Il suo cuore fu trafitto da sette spade.  Il sette è uno dei numeri della totalità e pienezza.  Maria è stata provata con ogni specie di afflizione e con intensità tale che nessuna persona umana mai sperimentò.


La donna fuggì nel deserto, il luogo della preghiera e della penitenza.  La Madonna ci invita frequentemente a pregare, fare penitenza, digiunare e disse:  Molte anime vanno all’inferno perché non c’è chi prega e si sacrifica per loro. Queste sono le armi contro il male e il Maligno; contro la cattiveria, la bruttezza e la tristezza… e a favore della bontà, della bellezza e della gioia.


Esiste dunque un istituto di bellezza divina, di forza sovrumana e di gioia senza fine ed è il cristianesimo, la Chiesa, di cui la più splendente di bellezza è Maria.  Ella ci invita a seguirla nelle cure cosmetiche della croce e nella gioia della risurrezione.


Quando Gesù risorse, lasciò il lenzuolo (la sacra Sindone) che avvolgeva il suo cadavere.  Anche la Madonna (dice una Santa) lasciò la veste nel sepolcro presso il Getsemani.  I corpi risorti sono nudi.  La veste (dice la Bibbia) è stata ricercata dopo il peccato.  Nessuna materia creata può ornare o abbellire i corpi gloriosi.  Non esistono perle preziose, né oro né argento più splendido del corpo umano risorto e splendente di bellezza divina. incantevole…

Questa bellezza celebriamo della Madonna il giorno dell’Assunta e attendiamo per noi suoi figli.  Amen!
 
